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«Come attraversiamo il tempo che viviamo, noi discepoli del Signo-
re?»: si apre con questa domanda la Proposta pastorale 2021-22 dell’Arci-
vescovo di Milano, mons. Mario Delpini. “Unita, libera, lieta. La grazia e la 
responsabilità di essere Chiesa”: è il titolo del testo che tradizionalmente 
offre le indicazioni pastorali del vescovo per il cammino della Diocesi nei 
mesi successivi.

Con un inevitabile riferimento alla pandemia, e riprendendo una lettera 
dei vescovi lombardi diffusa in settembre, monsignor Delpini suggerisce 
anzitutto alcuni “percorsi di sapienza”: imparare a pregare, a pensare, a 
sperare oltre la morte, a prendersi cura. Aggiungendo: «In questo tempo 
di prova e di grazia la Proposta pastorale intende convocare la comunità 
cristiana perché sia un segno che aiuta la fede e la speranza, proponendo 
il volto di una Chiesa unita, libera e lieta come la vuole il nostro Signore e 
Maestro Gesù».

Nella consapevolezza che «la 
lampada per illuminare i no-
stri passi è la Parola di Dio», 
l’Arcivescovo propone nella 
Lettera l’ascolto e la medita-
zione dei capitoli 13-17 del 
Vangelo di Giovanni, pagine 
in cui Gesù dialoga con i di-
scepoli prima della Passione, 
un «invito a percorrere la via 
dell’amicizia» in cui chi segue 
Gesù «sperimenta che la fede è un rapporto personale con lui: in questo 
rapporto il comandamento e la verità si rivelano come il dimorare del tral-
cio nella vite, piuttosto che come l’indicazione di adempimenti e la conse-
gna di una dottrina». 
La seconda parte del Corso Biblico, nel mese di gennaio/febbraio 2022, 
con don Franco Manzi, sarà un aiuto per conoscere meglio il Vangelo di 
Giovanni. Iscriversi!

UNITA, LIBERA, LIETA 
LA GRAZIA E LA RESPONSABILITÀ DI ESSERE CHIESA
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Nella parte centrale della Proposta pastorale monsignor Delpini appro-
fondisce poi i significati dei tre aggettivi indicati nel titolo: che cosa signi-
fica essere una Chiesa unita, libera e lieta, e che cosa implica accogliere o 
tradire questa responsabilità?
Della chiamata all’unità l’Arcivescovo sottolinea soprattutto gli aspetti 
della reciprocità e della coralità. «Non siamo ingenui – avverte -: le ten-
tazioni di protagonismo, di rivalità, di invidia, di scarsa stima vicendevole 
sono sempre presenti e seducenti. (…) In questo esercizio, per certi versi 
inedito di comunione, di “pluriformità nell’unità” possiamo essere aiutati 
da quella singolare forma di scuola cristiana che è l’ecumenismo di popolo 
a cui siamo chiamati in questi anni. Sono ormai diverse le parrocchie della 
nostra Diocesi che ospitano nei loro edifici una realtà ecclesiale (perlopiù 
parrocchie ortodosse, ma anche comunità protestanti e pentecostali)»; 
l’invito è a «non limitare la nostra disponibilità a una semplice e formale 
condivisione di spazi, ma a intrecciare forme di dialogo e sostegno reci-
proco».

In questo capitolo della Proposta monsignor Delpini illustra anche l’im-
portante percorso che la Diocesi intraprende in questo anno, ovvero la 
nascita delle Assemblee sinodali decanali: «Questo processo non in-
tende sovraccaricare i sacerdoti di ulteriori compiti, ma provocare tutte le 
vocazioni (laici, consacrati, diaconi e preti) ad assumere la responsabilità 
di dare volto a un organismo che non deve “guardare dentro” la comunità 
cristiana; piuttosto deve guardare al mondo del vivere quotidiano dove 
i laici e i consacrati hanno la missione di vivere il Vangelo». Ad avviare il 
percorso di costituzione delle Assemblee sinodali decanali saranno i co-
siddetti “Gruppi Barnaba”, che riceveranno il mandato in una celebrazione 
in Duomo il 17 ottobre.

«La Chiesa è libera – scrive Delpini nel capitolo su questo secondo agget-
tivo – quando accoglie il dono del Figlio di Dio; è lui che ci fa liberi davvero; 
liberi dalla compiacenza verso il mondo, liberi dalla ricerca di un consenso 
che ci rende inautentici; liberi di vivere il Vangelo in ogni circostanza del-
la vita, anche avversa o difficile; Chiesa libera di promuovere la fraternità 
universale, Chiesa libera di vivere e annunciare il Vangelo della famiglia». 
A proposito della famiglia, uno spazio particolare viene dato alle proposte 
del Servizio diocesano per la Pastorale familiare, in un anno che la Chiesa 
universale dedica all’Amoris Laetitia e che prepara all’Incontro mondiale 
della Famiglie che si svolgerà a Roma nel giugno 2022.
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Nella parte dedicata alla “Chiesa lieta”, in cui si richiamano alcuni punti 
fondamentali del pensiero di papa Francesco sulla gioia, il pastore della 
Diocesi ambrosiana sottolinea che «è riduttivo definire la gioia come espe-
rienza individuale. La festa è l’espressione comunitaria della gioia condi-
visa tra le persone». E con riferimento più diretto alla vita delle comunità 
cristiane scrive: «È necessario che, attraverso la cura delle celebrazioni, si 
creino le condizioni perché si esprima la gioia frutto dello Spirito. Le cele-
brazioni tristi, grigie, noiose sono forse il segno di comunità tristi, grigie, 
noiose». «La gioia cristiana – conclude mons. Delpini – non è un’emozione 
ma più profondamente un habitus che dona energie spendibili nella vita 
di ogni giorno, a livello individuale, familiare e sociale».

Noi, durante l’anno, avremo occasione di riprendere, passo passo, le varie 
indicazioni pastorali del nostro Vescovo.

E poi una seconda parola: credo che sappiate della mia situazione di salu-
te che non è tra le più rosee: è una malattia degenerativa che porta ineso-
rabilmente verso la fine. Con realismo l’autore del Salmo 49 ripeteva che 
“l’uomo, pur con la sua ricchezza, non può durare, è simile agli animali che 
periscono”.
Ma il beato John Henry Newman esortava: “non aver paura che la vita pos-
sa finire, abbi invece paura che possa non cominciare mai davvero”.
E allora, in questo momento particolare per me, vorrei riprendere per voi 
l’invito che S. Paolo rivolgeva ai cristiani di Tessalonica: “Non vogliamo, 
fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perchè 
non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo 
che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà 
con lui coloro che sono morti... e così per sempre saremo con il Signore. 
Confortatevi dunque a vicenda con queste parole”. (1 Tessalonicesi 4)
Cristo è il vivente che sta oltre la morte, per cui il morire non è più una 
fine, ma un passaggio, e il tempo dopo la morte viene inaugurato da un 
incontro.
Ripetete per me e con me questa bella preghiera di S. Geltrude:
“O mio Amore, Amore della sera della mia vita, fatemi godere della vostra 
vista nell’ora della partenza.
O mio Gesù della sera, fatemi addormentare d’un sonno tranquillo.”
Con affetto e riconoscenza vi saluto.

Il vostro parroco
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In questo anno pastorale un’attenzione particolare sarà dedicata al percorso 
verso l’Assemblea sinodale decanale che prenderà avvio il prossimo 17 otto-
bre con la convocazione per il mandato dei Gruppi Barnaba. Nella Proposta pa-
storale, infatti, si sottolinea il ruolo nuovo che dovrà assumere il Decanato, che 
«rappresenta uno strumento per la sussidiarietà dell’attività pastorale, secondo 
quelle intenzioni che sono state codificate nel Sinodo 47°».
«Il Decanato ha bisogno di uno strumento proporzionato alla sua finalità - sot-
tolinea Delpini -. Il percorso che ha portato agli orientamenti contenuti nel do-
cumento Chiesa dalle genti ha aperto una prospettiva per un nuovo volto della 
nostra Chiesa diocesana, che è chiamata a una forma di comunione più intensa 
e più diversificata per una missione più coraggiosa. Questa prospettiva sì è ri-
velata affascinante e insieme incerta, fragile, attribuendo al Consiglio pastorale 
decanale un compito che non può essere eseguito da un organismo <dalla vita 
stentata e dai frutti poco convincenti. La proposta di immaginare l’AssembIea si-
nodale decanale esprime l’intenzione di configurare un organismo più propor-
zionato al compito di interpretare il territorio e di descrivere e motivare forme 
di presenza dei cristiani nella vita quotidiana, familiare, professionale, sanitaria, 
culturale, amministrativa».
Non si tratta di un organismo in più, quanto di un cambio di mentalità.
«C’è qualche cosa di inedito in questo processo, perché non intende sovraccari-
care i ministri ordinati di ulteriori compiti, ma provocare tutte le vocazioni (laici, 
consacrati, diaconi e preti) ad assumere la responsabilità di dare volto a un or-
ganismo che non deve “guardare dentro” la comunità cristiana e la sua attività 
ordinaria; piuttosto deve guardare al mondo del vivere quotidiano dove i laici 
e i consacrati hanno la missione di vivere il Vangelo, di essere testimoni di spe-
ranza, di farsi prossimi di fratelli e sorelle con cui condividono la vita, con le sue 
fatiche, le sue prove e le sue sfide».
La sinodalità sarà al centro del cammino ecclesiale di questi anni a livello mon-
diale, nazionale e diocesano. Per questo l’arcivescovo precisa che «si deve inten-
dere per Assemblea sinodale decanale lo strumento che la Diocesi di Milano si 
darà per lo stile di presenza della Chiesa nel nostro territorio. La composizione, 
le competenze e le procedure di questa assemblea prenderanno la forma adat-
ta al territorio del Decanato secondo il discernimento che il Gruppo Barnaba 
compirà con la collaborazione del vicario episcopale di Zona e degli organismi 
diocesani».

COSÌ IN DIOCESI
CAMBIA IL VOLTO DEL DECANATO
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Ma molte persone questa certezza non l’hanno, perché non hanno una casa!

La nostra Parrocchia con l’iniziativa ormai decennale LA LOCANDA DEL SAMA-
RITANO, organizzata con L’Associazione Il Pellicano, ha inteso aggiungere una 
goccia al mare infinito di questa necessità universale: una casa e un letto. Nella 
Locanda sono state sinora ospitate in totale 302 persone (46% con cittadinanza 
italiana e 54% straniera) di cui 153  minori.

Tanti bambini che hanno avuto un letto per  dormire.

Tutta la nostra Comunità può essere orgogliosa di quello che ha fatto!

Ai 9 alloggi di Via Gorizia, ora aggiungiamo 3 alloggi presso il Santuario della B.V. 
di Loreto, iniziativa cui abbiamo dato un nome: All’ombra del Santuario.

Ma c’è un problema!

Gli alloggi,nuovi di zecca, sono pronti ma non sono arredati. Vogliamo metterci 
arredi semplici ma nuovi per questioni di omogeneità.

Ci sono a Osnago privati o imprenditori che ci possono aiutare?

Come? Anche con offerte libere ovviamente (Busta “Per le opere parrocchiali”) 
oppure offrendo il corrispettivo di alcuni arredi. In questo caso si prega di con-
tattare la Segreteria Parrocchiale.

Alla base di tutto è d’obbligo ricordare poi i contributi indispensabili a fondo 
perso ottenuti dalla Fondazione Cariplo - Milano per le opere di ristruttura-
zione (nel 2010 € 400.000 per la Locanda del Samaritano, oggi € 100.000 per 
questi nuovi alloggi All’ombra del Santuario). Alla Fondazione, punto di riferi-
mento per l’intera Regione Lombardia, vanno tutti i nostri più veri sentimenti di 
gratitudine.

Ma anche la Comunità Parrocchiale ha sempre risposto con generosità. Siamo 
certi che, nonostante i tempi difficili che stiamo vivendo, non mancherà di aiu-
tarci anche questa volta.

DORMIRE OGNI SERA NEL PROPRIO LETTO
CHE SODDISFAZIONE!



8 • Fede e Vita

50° DI ORDINAZIONE SACERDOTALE
di Don Costantino

27 giugno 2021
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Anche in questo anno così particolare gli animatori si sono 
messi in gioco, accettare la sfida che gli è stata proposta e 
superarla così bene non è cosa da tutti gli adolescenti.
Sono estremamente grata per il lavoro, l’impegno e la cura 
che gli animatori hanno messo nei confronti dei bambini e 
dei ragazzi.
Hanno saputo cogliere la delicatezza del momento in primo luogo divertendo-
si, l’insegnamento che cerco sempre di trasmettere è questo: non può un ani-
matore far divertire novanta bambini se non è lui il primo a divertirsi.
Nel rispetto delle regole sono riusciti a trovare soluzioni pratiche e originali, per 
rendere questo oratorio estivo una meraviglia!
A nome di tutti gli animatori vogliamo ringraziare anche tutte le persone che 
hanno creduto in noi e in questa sfida fin dall’inizio!

Monia e gli animatori

Per gli animatori. Noi vorremmo ringraziarvi di cuore. Dopo un anno così diffi-
cile (per tutti, ma soprattutto per i bambini) avete fatto un lavoro incredibile. 
Abbiamo iscritto nostro figlio a “sole” 3 settimane perché l’ultima avevamo pro-
grammato una vacanza in famiglia. Era la sua prima volta in “Oratorio feriale” e 
inizialmente era un po’ restio: dopo le fatiche di una scuola “con mascherina, 
regole e distanziamento” fosse stato per lui sarebbe voluto “rimanere nel nido”. 
Siamo stati noi a spingerlo, certi che ne aveva bisogno ma anche “incrociando le 
dita” per l’ambiente che avrebbe trovato. Ebbene, dopo ogni giorno di Oratorio 
è tornato a casa entusiasta e anche durante questa settimana di vacanza non 
ha mai smesso di raccontare episodi accaduti durante i giorni di Oratorio, can-
ticchiando le canzoncine e parlando dei “suoi” animatori. Quindi vi ringraziamo 
di cuore. Voi, per il lavoro di organizzazione sempre preciso e puntuale, gli ani-
matori sul campo, per l’entusiasmo, la pazienza ma anche per aver indossato le 
mascherine pur con 40° senza mai lamentarsi e anzi, trasmettendo i loro sorrisi 
nonostante fossero coperti dalla stoffa. Grazie davvero!

Uno tra i tantissimi messaggi ricevuti per gli animatori

HEY, CARO ANIMATORE... SEI UNICO E SPECIALE
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Hey, caro animatore, vorrei dirti una cosa: 
per me sei come un supereroe ! Mi fai sor-
ridere e divertire, quando giochiamo in-
sieme tutto è più bello e vorrei non finisse 
mai ... siete tanti e così diversi, ognuno di 
voi ha qualcosa di speciale, anzi, ognuno 
di voi è unico e speciale 

(cit Oratorio Estivo 2021 Hurrà !)
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Hurrà! E’ stato proprio importante rivivere l’estate in oratorio.
E’ impossibile condensare in poche parole l’esperienza di questo 
oratorio estivo 2021 che rimane nei nostri ricordi più belli.
A metà maggio, quando si era deciso di fare questa proposta alle 
famiglie, molte erano le perplessità che avevamo. In primo luogo 
il dubbio che la dinamica che si stava determinando, per effetto 
delle regole, avrebbe condizionato il divertimento, il gioco e ridimensionato le occa-
sioni giocose e gioiose di un esperienza come l’oratorio estivo.
Ci stavamo sbagliando.
Il gruppo animatori, con Monia, ha compreso bene questo aspetto ed ha saputo ar-
ticolare un oratorio estivo che è stato molto diversificato in giochi ed attività; hanno 
saputo reagire, giorno per giorno, alle necessità che incontravamo.
Cinque settimane di preghiera, di giochi e di attività, nelle quali, pur in mancanza di 
qualche “rito storico” dell’oratorio estivo, i ragazzi hanno dimostrato tanta voglia di 
giocare ma soprattutto di stare insieme.
Complice dei nostri animatori anche fratello sole che ha badato bene di essere tanto 
presente, al loro fianco, favorendo l’uso degli spazi all’aperto del nostro oratorio.
Sicuramente questa esperienza, che inizialmente sembrava solo creare vincoli, pre-
occupazioni e limiti si è trasformata sotto ai nostri occhi man mano che passavano 
i giorni.
La situazione imposta dalla pandemia ha favorito nuove formule di organizzazione, 
di coesistenza, di giochi, di comunicazione che non necessariamente si sono poi di-
mostrate un limite ma delle opportunità e che diventeranno utili anche nei prossimi 
anni.
E’ stato proprio importante rivivere questa dimensione speciale del nostro oratorio 
con i bambini, con i ragazzi, le loro famiglie, con i responsabili che dedicano ogni 
loro giorno a questa missione, con chi coordina, con il gruppo animatori e i volontari.
Come accennava don Costantino, nella preghiera iniziale dell’ultimo venerdì della 
quinta settimana, che il ricordo di questo oratorio, che abbiamo vissuto tutti insie-
me, non sia solo un bel ricordo ma aiuti a creare relazione e vicinanza, che incontran-
doci in oratorio e nel nostro paese il nostro saluto ricordi questa esperienza e diventi 
occasione per creane altre.
Possiamo dire che ci siamo riusciti e non era così scontato. 
Ai prossimi appuntamenti dell’anno oratoriano 2021-2022!

ORATORIO ESTIVO 2021 
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Anniversari
di Matrimonio

10°

20 giugno

20°
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40°

30°
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Calendario di Settembre
18	 Sabato
		  Pomeriggio di 4a-5a elementare insieme in Oratorio

22	 Mercoledì
	 ore 16,00	 Confessioni ragazzi 2a-3a media in Chiesa

25	 Sabato
		  Pomeriggio di 1a-2a-3a media insieme in Oratorio

26	 Domenica	 Festa dell’Oratorio
	 ore 11,00	 S. Messa

27	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Iniziano gli incontri per i fidanzati in preparazione del Matrimonio 
		  al C.P.O.

29	 Mercoledì	
	 ore 16,00/17,30	 Incontro di 2a-3a elementare in Oratorio

Calendario di Ottobre
3	 Domenica
	 ore 16,30	 Battesimi

4	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Secondo incontro per i fidanzati

10	 Domenica
	 ore 11,00	 S. Messa - Anniversari di matrimonio (45-55)
	 ore 18,00	 S. Messa - Anniversari di matrimonio (15-35)

11	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Terzo incontro per i fidanzati

13	 Mercoledì	
	 ore 16,30	 Confessioni per i ragazzi della Prima Comunione in Chiesa

15	 Venerdì	
	 ore 20,30	 S. Rosario con i genitori e i ragazzi della Prima Comunione (in Chiesa)

17	 Domenica	 Dedicazione del Duomo di Milano	
	 ore 15,30	 S. Messa di Prima Comunione

18	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Quarto incontro per i fidanzati

20	 Mercoledì	
	 ore 16,30	 Inizio del Cammino di Catechesi 3a-4a-5a elementare
	 ore 17,30	 Inizio del Cammino di Catechesi 1a-2a-3a media

25	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Quinto incontro per i fidanzati

26	 Martedì	
	 ore 21,00	 Inizio del Corso Biblico (in Chiesa e online) 
		  “In cammino verso la casa di Dio” Relatore: don Massimiliano Scandoglio
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Calendario di Novembre
1	 Lunedì	 Solennità di Tutti i Santi
	 ore 16,00	 S. Rosario al cimitero

2	 Martedì	 Commemorazione dei defunti	
	 ore 10,00	 S. Messa al cimitero
	 ore 18,00	 S. Messa in chiesa

7	 Domenica
	 ore 15,00	 Inizio del Cammino di Catechesi 1a elementare
	 ore 16,30	 S. Battesimi

8	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Sesto incontro per i fidanzati

9	 Martedì	
	 ore 21,00	 Corso biblico (2)

14	 Domenica	 Prima domenica di Avvento	
	 ore 15,00	 Inizio del Cammino di Catechesi 2a elementare

15	 Lunedì	
	 ore 21,00	 Settimo incontro per i fidanzati

16	 Martedì	
	 ore 21,00	 Corso biblico (3)

20	 Sabato	
	 ore 16,30	 Conclusione incontri per i fidanzati
	 ore 18,00	 S. Messa con i fidanzati

OFFERTE DELLA COMUNITÀ
S. Messe domenicali e festive............................................................. 15.718,00
Per candele votive............................................................................... 1.275,00
S. Messe di suffragio........................................................................... 2.580,00
  • in memoria di Pozzi Natale e Corti Mario (dalla classe 1937)............... 150,00
Per le opere parrocchiali...................................................................... 8.045,00
In occasione di Battesimi......................................................................... 250,00
In occasione di Matrimoni.................................................................... 1.450,00
In occasione di funerali........................................................................ 1.058,00
Anniversari di matrimonio....................................................................... 720,00
Per la Madonnina delle Orane............................................................. 1.500,00
Per la Carità del Papa (27 giugno) ......................................................... 800,00



18 • Fede e Vita

DECANATO

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS
Merate Via S. Marta
tel. 3662720611

Giovedì................. 15,00/17,30
A sabati alterni.........9,30/11,30

		  C.A.V. CENTRO DI AIUTO ALLA VITA
Novate - Merate
Via don E. Borghi,4
tel. 039-9900909

Accoglienza:
Martedì	  15,00/17,00
Sabato	    9,30/11,30

Segreteria
Mercoledì           9,30/11,30

CONSULTORIO FAMILIARE
Brugarolo-Merate
Via IV Novembre,18
tel. 039-9285117

Lunedì 	 9,00/11,00
Martedì 	 17,00/19,00
Giovedì	 16,00/18,00
Sabato 	 9,00/11,00

ASSOCIAZIONE FABIO SASSI ONLUS

Hospice Il Nespolo - Airuno
tel. 039-9900871 39-9271082

Lunedì 9,00 /11,00
Ospedale di Merate 
Piano Associazioni  
Stanza 12 
Cell. 338.1031391

Il gruppo sportivo 
ASD POLISPORTIVA BASKET e 

PALLAVOLO OSNAGO 
ha rinnovato i tabelloni basket 

dell’oratorio. Grazie!
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ANAGRAFE  PARROCCHIALE
Rinati nel Signore

		 SETTEMBRE
		  5.	 Magni Riccardo
		  6.	 Marcantonio Andrea
		  7.	 Paleari Samuele

Sposati nel Signore

		 GIUGNO
		  2.	 Valtolina Fabrizio e Fuoco Elisa
		  3.	 Santamaria Alessandro e Mastrangelo Mariarosa
		  4.	 Petoletti Daniele e Colombo Noemi Jennifer

		 AGOSTO
		  5.	 Integlia Armando e Anta Melanie Rita

Riposano in Cristo

		 GIUGNO
		  22.	 Pozzi Barbara Ernesta cg Bogliani (44)
		  23.	 Tremolada Sergio (46)
		  24.	 Corneo Angelo (92)
		  25.	 Del Genovese Massimiliano (90)
	
		 LUGLIO
		  26.	 Panzeri Luigia cg Arlati (69)
		  27.	 Pozzi Natale (82)

	 AGOSTO
		  28.	 Corti Mario (82)
		  29.	 Bellano Bruno (78)
		  30.	 Frigerio Virginia ved Magni (96)
		  31.	 Benedetti Luigino (75)
		  32.	 Fumagalli Maria ved Di Dio (92)

PER EVENTUALI BONIFICI ALLA PARROCCHIA:

Intestazione: Parrocchia S. Stefano Osnago

IBAN: IT91W0521651650000000030434
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5 settembre
Magni Riccardo - Marcantonio Andrea - Paleari Samuele

Battesimi


